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EAPNmag è sostenuto dalla Direzione generale Occupazione, affair sociali e pari opportunità 

della Commissione europea.  

Programma della Comunità europea per l’occupazione e la solidarietà PROGRESS (2007–

2013). 
Per maggiori informazioni:  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=327&langId=en  
Il contenuto di questa pubblicazione non riflette necessariamente la posizione o le opinion 

della Commissione europea.  
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Il Fondo EAPN nel  2012 

I fondi raccolti annualmente vengno spesi l’anno dopo. Si spera di costruire un piccola riserva 

finanziaria per assicurare la sostenibilità a lungo termine del Fondo . 

Donazioni di partenza   50.000 

Donazioni dei singoli  3.020 

Row4Rights  25.000 

Capitale disponibile all’inizio del 

2012 
 78.020 

EAPN Paesi Bassi 10.000  

EAPN Ungheria (prestito) 10.000  

Firenze 10+10  1.500  

Ekta Parishad 1.000  

Sostegno a visita di studio 3.000  

Premio EAPN  5.000  

Totale fondi distribuiti  30.500  
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 Aiuta i singoli, le famiglie, le 
associazioni, le compagnie o i gruppi  
a creare Fondi specifici; gestisce 
oltre 450 Fondi. Per saperne di più : 
http://www.kbs-
frb.be/content.aspx?id=291277&lang
type=1033  

 Transnational Giving Europe, di cui 
la Fondazione è parte, è una rete 
attiva in 14 paesi per donazioni oltre 
frontiera. Per saperne di più:  
www.transnationalgiving.eu  

 KBF gestisce 
www.givingeurope.org – una banca 
dati transnazionale interattiva per 
informare i donatori, gli intermediari 
e i. 

 beneficiari sugli aspetti legali e 
fiscali inerenti le transazioni 
filantropiche transnazionali sia nel 
paese di residenza del donatore che 
in quello del beneficiario.  
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“Credo che la filantropia più attenta riconosca ormai che mettere le 

toppe per nascondere i problemi, senza provare a intaccarne le 

cause, aggrava ulteriormente il problema”. 

 



 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Oggi tappa lunga, da Dürnstein a 
Klosterneuburg, più di 70 km. Il tratto 
più lungo in mattinata, quando 
abbiamo superato la prima chiusa.  

Per pranzo ci  siamo fermati in un 
porticciolo dove abbiamo cambiato parte 
della nostra squadra che ha fatto gli 
ultimi 25km e una seconda chiusa. 
Sono chiuse enormi, molto 
impressionanti! Alle 5 siamo arrivati al 
club canottieri e, alle 6 e mezza 
eravamo al campeggio.  

Ora sono le 11, le macchine sono pronte 
per domani e la sveglia è per le 5 e 45! 
Domani passiamo Vienna e dovrebbe 
essere ancora più caldo di oggi (35 
gradi)”.  

Squadra Huzeblauw sul Danubio, 2011 

 



A nome di tutta la Rete europea contro la povertà, il direttore, Fintan Farrell, esprime il più caloroso ringraziamento a 

tutti coloro che hanno partecipato a questa avventura: “EAPN ringrazia tutte le persone e tutti gli sponsor delle varie 
squadre. Oltre al sostegno finanziario, il vostro aiuto ci dà quel supporto morale di cui abbiamo bisogno per continuare 
il nostro lavoro”.  

“Quanti posti!  Il Danubio è perfetto per entrare nell’Europa Centrale in modo 
del tutto nuovo, mai sperimentato prima. Data la natura di EAPN,  la 
particolarità dell’iniziativa di canottaggio e la costanza degli organizzatori, sono 
stato in luoghi che mai e poi mai avrei potuto vedere. Abbiamo passato posti 
splendidi tra cui i vigneti austriaci in un posto sotto tutela dell’UNESCO, siamo 
passati davanti al castello nel centro storico della capitale slovacca e in luoghi 
rischiarati solo dalle stelle cadenti. Tanto il lavoro per i volontari ma l’entusiasmo, 
l’amicizia e l’ottimismo di tutti noi sono stati stupendi: mi sono sentito parte di un 
gruppo, di una squadra. Ne sono uscito più forte, con tanta energia, con tante 
esperienze nuove (aiutarsi e riposare insieme) con tanti ricordi bellissimi. Sono 
contento di aver fatto questa esperienza e partecipare.”   

 

Johnny McHugh, Regno Unito, volontario nel 2012.  
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http://www.facebook.com/alenproject
http://www.alenproject.eu/
mailto:marton.iza@hapn.hu


 

 

 

 

Sabrina Emilio, un’attivista EAPN italiana condivide con noi la sua esperienza indiana  

“Appena in India mi sono subito sentita straniera, in un altro paese. Fuori dall’aeroporto ci aspettano Adrian e Mathew con un cartello  ‘Dignity 
International’ e un sorriso di benvenuto.   Delhi è una frenesia mostruosa di macchine, di clacson che suonano senza mai fermarsi, di gente che guida in 
maniera a dir poco discutibile – almeno per me – anche se poi tutti sembrano sapere cosa fare e andare d’accordo, anche i cani, le mucche e le scimmie. 

La visita di studio consiste in una serie di  giornate intense, a ritmo a dir poco frenetico ma c’è qualcosa in quel paese, in quella gente, che ti dà energia e che 
fa sì che ogni istante sia unico e pieno di vita.  Tantissimi gli incontri, con tantissima gente che cerca di cambiare il sistema e la vita loro e di tanta altra 
gente.  E’ chiaro che tutte le organizzazioni che visitiamo sono state costruite in anni e anni  di crescita disciplinata utilizzando, ma anche sfidando, leggi e 
sistemi antichissimi, incluso quello così complesso della divisione in caste.  E’ un processo al quale tutti, proprio tutti, partecipano, bambini e neonati 
inclusi, cosa che risulta evidente nei villaggi dove ci meraviglia l’evidente capacità di leadership delle giovanissime donne e dei ragazzi. Tutto questo mentre i 
bambini, anche piccolissimi, siedono tranquilli per tutto il tempo dell’incontro. E’ chiaro che le donne hanno un ruolo vitale all’interno del movimento e nelle 
azioni di ‘resistenza’. 

Se sei membro di Ekta Parishad, tutta la famiglia ne fa parte e ognuno deve assumersi la sua parte di responsabilità per far crescere l’organizzazione e 
cercare di cambiare in meglio. La non-violenza è quello che lega tutti i membri di Ekta Parishad  e imparare cosa vuol dire non-violenza e quale sia il 

potere della ‘marcia disciplinata’ per il cambiamento sono state due lezioni importanti della mia visita. 

In Italia ho riportato alcuni doni immateriali utili per il mio lavoro di attivista. Una nuova consapevolezza del valore dell’ascolto e del dialogo a tutti i 
livelli, dal nazionale al locale, il senso che le cose vanno avanti gradualmente, ognuna nel rispetto dei  tempi, il non scordare mai che il mio lavoro fa parte di 
una battaglia globale per la dignità dell’uomo. E poi, la capacità di vedere la semplicità, e dietro a questa, la bellezza della vita di tutti i giorni, la 
consapevolezza che le nostre scelte devono essere guidate non solo dal passato o dal presente ma anche dai nostri sogni e i nostri desideri per il futuro. 

Tutti coloro ai quali ho parlato della mia esperienza, parlano dell’India come di un paese poverissimo. Credo che, sì, anche secondo gli standard indiani, si 
tratti di un paese povero  però io ho scoperto un paese molto ricco, ricco di persone che danno un valore molto alto a cose che i soldi non possono comprare.  

 



 

Per sostenere l’impegno di EAPN e dei suoi 

membri e per rafforzare la partecipazione 

diretta delle persone in povertà, il Fondo 

EAPN sponsorizza il Premio EAPN  per 

l’ispirazione e l’apprendimento 

transnazionale nella lotta contro la povertà 

e l’esclusione sociale. E’ un premio 

biennale la cui prima edizione cade 

quest’anno, per dare visibilità a quelle 

ONG e a quella parte di  settore pubblico 

che hanno avviato nuove metodologie 

nella lotta contro la povertà e l’esclusione 

sociale, impegnandosi verso la 

partecipazione diretta delle persone in 

povertà.  

 

Per informazioni sul PREMIO EAPN:  

 

http://www.eapn.eu/en/who-we-are/eapn-fund-s-

biennial-prize-for-transnational-inspiration-and-learning-

inthe-fight-against-poverty-and-social-exclusion-2  

 

Per informazioni, domande e su come partecipare, 

contattare:  tanya.basarab@eapn.eu  

I criteri di assegnazione del Premio EAPN 

 

 L’impatto sulla lotta contro la povertà e l’esclusione sociale della nuova 

attività/politica/misura/approccio ispirati dall’apprendimento 

transnazionale. 

 La misura in cui l’apprendimento transnazionale e/o la nuova 

attività/politica/approccio hanno migliorato la partecipazione delle persone 

in povertà e dei socialmente esclusi.  

 La misura in cui l’organizzazione/settore pubblico partecipante possono 

dimostrare l’influenza dell’ispirazione e dell’apprendimento transnazionale 

sulla nuova attività/politica/approccio adottati.  

 La misura in cui l’apprendimento transnazionale ha contribuito a nuova 

creatività.  

http://www.eapn.eu/
http://www.eapn.eu/en/who-we-are/eapn-fund-s-biennial-prize-for-transnational-inspiration-and-learning-inthe-fight-against-poverty-and-social-exclusion-2
http://www.eapn.eu/en/who-we-are/eapn-fund-s-biennial-prize-for-transnational-inspiration-and-learning-inthe-fight-against-poverty-and-social-exclusion-2
http://www.eapn.eu/en/who-we-are/eapn-fund-s-biennial-prize-for-transnational-inspiration-and-learning-inthe-fight-against-poverty-and-social-exclusion-2
mailto:tanya.basarab@eapn.eu


 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Puoi inviare la tua donazione direttamente al conto della 

King Baudouin Foundation, Rue Brederodestraat 21, 1000 Bruxelles, Belgio 

 

Conto N. : 000-0000004-04, Iban BE10 0000 0000 0404 – BIC: BPTOTBEB1 

(Banque de La Poste Rue des Colonies (P28), 1000 Bruxelles) Riferimento: S20750- EAPN Fund. 

 
Se residenti negli Stati Uniti o nei paesi TGE, i donatori hanno la possibilità di utilizzare  Transnational Giving Europe (TGE) la Rete della King Baudouin 

Foundation United States. 

 
Per info:  www.eapn.eu/en/who-we-are/support-eapn/support-eapn-fund  

http://www.eapn.eu/en/who-we-are/support-eapn/support-eapn-fund

